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1  PREMESSA 

L’ufficio tecnico del Consorzio Forestale A.V.S., su incarico del Comune di 

Bardonecchia, ha predisposto il presente progetto DEFINITIVO/ESECUTIVO relativo agli 

“Interventi di disalveo dei torrenti Dora di Melezet, Rochemolles e Dora di Bardonecchia, 

zona di confluenza nel concentrico di Bardonecchia”. 

La copertura finanziaria sarà garantita con fondi Regione Piemonte , 

determinazione n. 4212 del 19.12.2018 di concessione del finanziamento di € 130.000,00 .  

 

2  RELAZIONE TECNICO - ILLUSTRATIVA 

2a) Stato attuale del tratto oggetto di intervento 

L’area oggetto di intervento è ubicata a valle dell’abitato di Bardonecchia sulla 

confluenza dei torrenti Melezet. Rochemolles, Dora di Bardonecchia. 
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2b) Prescrizioni progettuali 
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2c) Relazione idraulica 

 
Le lavorazioni consisteranno nel rimuovere materiale che ostruisce la sezione 

idraulica dei vari tratti di alveo al fine di riportare allo stato originario la sezione di deflusso 

dei torrenti. Secondo le prescrizioni di prelievo il materiale che può essere estratto sarà 

unicamente quello al di sopra di 50 cm rispetto alla attuale quota più depressa di fondo 

alveo nelle sezioni trasversali interessate. 

 

2d) Descrizione degli interventi 

 
Gli interventi consistono nel disalveo  di un tratto di torrente in corrispondenza della 

confluenza dei torrenti Melezet, Rochemolles, Dora di Bardonecchia.  

I lavori previsti consistono in: 

- Scavi di sbancamento con trasporto a discarica del materiale estratto ; 

 
Foto tratto alveo torrente Melezet, in sinistra idrografica zona da disalveare 
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Foto tratto alveo torrente Dora di Bardonecchia, in sinistra e destra idrografica zona da disalveare 
 

 
 
Foto tratto alveo torrente Dora di Rochemolles, in sinistra idrografica zona da disalveare 
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Foto accesso alveo   
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Planimetria interventi 
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 2e) Soluzioni prescelte di progetto 

Il presente progetto, sotto il profilo localizzativo e funzionale, è finalizzato alla 

messa in sicurezza di un tratto dei torrenti Melezet, Rochemolles, Dora di Bardonecchia .  

 

2f) Descrizione delle opere   
 

Realizzazione di scavi e reinterri 

 
Gli interventi consistono nella realizzazione di movimenti terra necessari alla messa 

in sicurezza e sistemazione di un tratto di torrente. L’impresa dovrà procedere allo scavo 

fino alle quote previste, tutto il materiale proveniente dagli scavi verrà avviato a discarica.  

 

2g) Riutilizzo materiali di scavo  

 

I materiali derivanti da scavo in alveo possono essere gestiti come sottoprodotti, come 

già previsto in via transitoria dall’art. 39 comma 13 del d.lgs. 205/2010, il quale prevedeva 

che “Le norme di cui all’art. 184-bis (sottoprodotti) si applicano anche al materiale che 

viene rimosso, per esclusive ragioni di sicurezza idraulica, dagli alvei dei fiumi, laghi e 

torrenti”. Di conseguenza si ritiene che possa essere fatto riferimento al regolamento sui 

sottoprodotti del D.M. n. 264 del 13 ottobre 2016 e relativa circolare esplicativa del 

Ministero (ns. prot. n. 303880 del 31/05/2017). 

Ora, in attuazione di quanto previsto dall’art. 8 della legge 164/2014, di conversione 

con modifiche del decreto legge 133/2014 cd Sblocca Italia, è stato pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 183 del 07-08-2017 il D.P.R. 13 giugno 2017 n. 120, 

con entrata in vigore il 22 agosto 2017. Tale Decreto sostituisce e riunisce in un’unica 

normativa tutta la gestione delle terre e rocce da scavo come sottoprodotti. 

La nuova norma prevede che il proponente o il produttore attesti il rispetto dei requisiti 

di cui all’articolo 4 del D.P.R. che consentono di considerare i materiali da scavo come 

sottoprodotti e non rifiuti mediante una “autocertificazione” (dichiarazione sostitutiva di atto 

di notorietà, ai sensi del DPR 445/2000) da presentare all’Arpa territorialmente 

competente e al Comune del luogo di produzione (all’autorità competente nel caso di 

“cantieri di grandi dimensioni”) utilizzando il modello di cui all’Allegato 6 del D.P.R. 

Per i cantieri > 6.000 mc non sottoposti a VIA o AIA e per i cantieri < 6.000 mc: 
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La dichiarazione è presentata dal produttore (soggetto la cui attività materiale produce 

le terre e rocce da scavo) e quindi va firmata dal legale rappresentante del soggetto 

pubblico o privato che si configura come produttore. 

La dichiarazione va presentata almeno 15 giorni prima dell’inizio dei lavori di scavo (art. 

21, comma 1). 

I soggetti autorizzati al recupero dovranno fornire all’amministrazione Comunale il 

piano e dichiarazione di utilizzo delle terre e rocce da scavo prelevate . 

 

2h) Valutazione archeologica    

Le aree interessate dai lavori sono unicamente quelle occupate dal sedime dei 

torrenti, gli scavi saranno limitati agli strati superficiali depositati durante gli eventi di piena. 

Alla luce di quanto esposto e recuperato dall’analisi delle fonti storiche, 

archeologiche e toponomastiche, si ritiene che il rischio archeologico per le aree 

interessata dai lavori sia da valutare come nullo.  

 

2i) Disponibilità delle aree  

 Gli interventi interessano aree di proprietà Demaniale e Comunale. 

 

2l) Gestione idrofauna    

Per la tutela dell’ecosistema acquatico e dell’idrofauna nei corsi d’acqua naturali 

deve essere rispettato il deflusso minimo vitale, come previsto dalla disciplina regionale in 

materia di tutela delle acque. 

La provincia competente per territorio autorizza, ai fini della salvaguardia della 

fauna ittica, la messa in secca di corsi d’acqua, bacini e canali, compresi quelli privati in 

comunicazione con acque pubbliche. Il soggetto che effettua il prosciugamento, nei casi di 

urgenza comunque avvisa la provincia e, in ogni caso recupera ed immette la fauna ittica 

nelle acque pubbliche a proprie spese. 

Nel presente progetto non risulta necessario per la realizzazione delle opere 

procede allo spostamento del torrente o al suo prosciugamento. 
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2m) Cronoprogramma delle fasi attuative    

L’attività di progettazione, approvazione, affidamento, esecuzione e collaudo di cui 

al D.Lgs. 50/2016 sarà svolta nei seguenti termini: 

- predisposizione ed autorizzazione progetto esecutivo 60 giorni 

- procedure per l’affidamento dei lavori: gara d’appalto, aggiudicazione dei lavori 

alla ditta appaltatrice, 60 giorni; 

- tempo necessario per eseguire lavori, 40 giorni. 

Totale conclusione progetto 160 giorni 

 

3 VINCOLI 

I principali vincoli ai quali risultano soggette parte delle aree interessate 

dall’esecuzione dei lavori sono: 

 

 Vincolo di natura ambientale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 

“Codice dei beni culturali e del paesaggio”. Vista la Legge regionale 1° dicembre 

2008, n. 32 art 3 il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica è delegato ai Comuni, 

che si avvalgono, per la valutazione delle istanze, delle competenze tecnico 

scientifiche delle commissioni locali per il paesaggio, fino alla costituzione di tali 

commissioni la competenza per il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche è 

in capo alla Regione. 

Visto il DPR n. 31 del 13/02/2017 art. 2, gli interventi previsti rientrano nella 

categoria A.25. (Interventi esclusi dal’autorizzazione paesaggistica) 

 Vincolo per scopi idrogeologici ai sensi del Regio Decreto Legislativo 30 dicembre 

1923, n. 3267 “Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di 

terreni montani” (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 17 maggio 1924 n. 117) e 

della legge regionale 9 agosto 1989 n. 45 “Nuove norme per gli interventi da 

eseguire in terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici - Abrogazione legge 

regionale 12 agosto 1981, n. 27” . Vista la Legge Regionale 10 febbraio 2009, n. 

4 art. 37 gli interventi del presente progetto sono esclusi da autorizzazione. 

 

4 PARERI AUTORIZZATIVI DA RICHIEDERE 

- Autorizzazione Comune di Bardonecchia; 

 - Autorizzazione Regione Piemonte servizio OO.PP; 
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5 QUADRO ECONOMICO 

 

N.R. Codice Descrizione Importo 

1 ImpC Totale lavorazioni € 99.234,00 

2 IBA Importo soggetto a ribasso € 99.234,00 

3 TOS Oneri della sicurezza € 139,50 

4 IN Importo a base d’asta € 99.373,50 

 

5 

 

B 

 

Somme B  

6 B1 Spese tecniche relative alla progettazione, 

definitiva/esecutiva, direzione lavori, coordinamento 

sicurezza in fase di progettazione e esecuzione. € 5.000,00 

7 B2 IVA 22% su spese tecniche € 1.100,00 

8 B3 IVA 22% su importo a base d’asta € 21.862,17 

9 B4 Spese per accertamenti di laboratorio IVA 22% 

compresa  € 2.604,90 

10 B5 Somme a disposizione per imprevisti, aggiornamento 

prezzi, spese di gara ed arrotondamenti. € 59,43 

    

11 TB Totale somme a disposizione dell'Amministrazione € 30.626,50 

 

12 

 

R 

 

Riepilogo  

13 R1 Importo a base d’asta € 99.373,50 

14 R2 Somme a disposizione dell'Amministrazione (Somme B) € 30.626,50 

 

15 

 

ICO 

 

Prezzo complessivo dell'opera € 130.000,00 
 
 


